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Premessa 
 

L’ART. 117 COMMA 6 DELLA COSTITUZIONE RICONOSCE AI COMUNI “POTESTÀ REGOLAMENTARE IN 
ORDINE ALLA DISCIPLINA DELL'ORGANIZZAZIONE E DELLO SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI LORO ATTRIBUITE”, E 
L’ARTICOLO 4, COMMA 4, DELLA LEGGE 131/2003 HA INTESO DEFINIRE L’AMBITO DI COMPETENZA PREVEDENDO 
CHE “LA DISCIPLINA DELL’ORGANIZZAZIONE, DELLO SVOLGIMENTO E DELLA GESTIONE DELLE FUNZIONI DEI COMUNI, 
DELLE PROVINCE E DELLE CITTÀ METROPOLITANE È RISERVATA ALLA POTESTÀ REGOLAMENTARE DELL’ENTE LOCALE, 
NELL’AMBITO DELLA LEGISLAZIONE DELLO STATO O DELLA REGIONE, CHE NE ASSICURA I REQUISITI MINIMI DI 
UNIFORMITÀ, SECONDO LE RISPETTIVE COMPETENZE, CONFORMEMENTE A QUANTO PREVISTO DAGLI ARTICOLI 114, 
117, SESTO COMMA, E 118 DELLA COSTITUZIONE”. 

IL PRESENTE REGOLAMENTO – IN ATTUAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 21 SETTEMBRE 2007 N. 29 E 
DELLE DELIBERAZIONI DI GIUNTA REGIONALE N. 2982 DEL 14 OTTOBRE 2008 E N. 3340 DEL 4 NOVEMBRE 2008 - 
DISCIPLINA I PARAMETRI E I CRITERI DI PROGRAMMAZIONE E LE RELATIVE NORME PROCEDURALI PER 
L’INSEDIAMENTO E L’ESERCIZIO NEL TERRITORIO COMUNALE DELL’ATTIVITÀ DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI 
E BEVANDE. 

PER ‘LEGGE REGIONALE’, CITATA NEL PRESENTE REGOLAMENTO, DEVE INTENDERSI LA LEGGE REGIONALE 
21 SETTEMBRE 2007, N. 29 “DISCIPLINA DELL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E 
BEVANDE”. 
 

---------------------------------------------- 
 

 
TITOLO I 

Criteri di programmazione 
 
 

ARTICOLO 1 
OBIETTIVI DELLA PROGRAMMAZIONE 

1. I PRESENTI CRITERI DI PROGRAMMAZIONE SI PONGONO COME OBIETTIVI PRIORITARI: 
A) FAVORIRE LO SVILUPPO E L’INNOVAZIONE DELLA RETE COMUNALE DEGLI ESERCIZI DI 

SOMMINISTRAZIONE ALIMENTI E BEVANDE, IN ARMONIA CON LA ALTRE ATTIVITÀ ECONOMICHE ED IN 
PARTICOLARE CON QUELLE DEL SETTORE TURISMO, COSÌ COME INDICATO NELLA LEGGE REGIONALE 
29/2007; 

B) DETERMINARE L’OFFERTA COMPLESSIVA PRESENTE NELL’AREA IN RELAZIONE ALLE DIVERSE 
VOCAZIONI ECONOMICHE DELLE DIFFERENTI PARTI DEL TERRITORIO E ALLE ESIGENZE DEI 
CONSUMATORI AL FINE DI POTER MIGLIORARE IL LIVELLO DEL SERVIZIO E STIMOLARE LA 
CONCORRENZA TRA LE IMPRESE, CON UNA DISLOCAZIONE SUL TERRITORIO COMPATIBILE CON LE 
DIVERSE CARATTERISTICHE DEL TERRITORIO STESSO; 

C) INTEGRARE LE SUDDETTE ESIGENZE CON LA PROGRAMMAZIONE URBANISTICA E CON GLI INTERVENTI 
EDIFICATORI IN CORSO DI REALIZZAZIONE E/O PREVISTI DAGLI STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI; 

D) INCENTIVARE LA QUALITÀ DEL SERVIZIO AL FINE DI RIQUALIFICARE LE ZONE DI PREGIO DEL 
TERRITORIO; 

E) SALVAGUARDARE IL SERVIZIO NELLE ZONE MENO DENSAMENTE POPOLATE; 
F) TUTELARE LA GENERALE QUALITÀ DELLA VITA ATTRAVERSO LA VALUTAZIONE DELLA SOSTENIBILITÀ 

AMBIENTALE DELL’INSEDIAMENTO DEGLI ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE, AL FINE DI COMMISURARE 
LA LORO FUNZIONE RELAZIONALE ED AGGREGATIVA CON I PRINCIPI DI TUTELA E RISPETTO DEL VIVERE 
CIVILE. 

 



Sede Piazza Martiri, 1 – 30035 MIRANO (Ve) C.F. 82002010278 – P.I. 00649390275 
Tel. 041-5798311 / fax. 041-5798329 / indirizzo internet: www.comune.mirano.ve.it 

 

3

 
 

ARTICOLO 2 
ZONE DEL TERRITORIO COMUNALE 

1. Ai fini della programmazione degli esercizi attuata con le presenti norme, il territorio comunale è suddiviso 
nelle seguenti zone, individuate al fine di assicurare il servizio al consumatore ed in base alle vocazione 
delle diverse parti del territorio, analizzando il profilo urbanistico-ambientale, il profilo demografico e 
quello economico: 

 DENOMINAZIONE 
ZONA 1 Mirano capoluogo 
ZONA 2 Zianigo 
ZONA 3 Campocroce 
ZONA 4 Scaltenigo 
ZONA 5 Ballò 
ZONA 6 Vetrego 

ZONA RESIDUALE Tutte le aree del territorio non ricomprese 
nelle delimitazioni delle precedenti zone 

2. I criteri di individuazione e di delimitazione delle diverse zone sono definiti nella relazione tecnica allegata. 

3. La perimetrazione delle zone è quella risultante negli allegati cartografici, che costituiscono parte integrante 
dei presenti criteri. 

 
 
 

ARTICOLO 3 
APERTURA DI NUOVI ESERCIZI 

1. L’apertura di nuove attività o il trasferimento di sede in diversa zona sono condizionate alle valutazioni 
contenute dalla tabella conclusiva riportante la “Matrice di Programmazione”, in allegato ai presenti 
criteri, ed ai suoi successivi aggiornamenti, salvo quanto previsto dal successivo articolo 5, comma 1, per le 
aperture in deroga. 

2. Fermi restando i requisiti previsti dalla legge e dall’art. 10 del presente regolamento, l’apertura di nuove 
attività, i trasferimenti di sede e l’esercizio dell’attività sono subordinati anche al rispetto dei seguenti 
elementi e condizioni essenziali: 

a) VERIFICA DELL’IMPATTO ACUSTICO: IL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE O LA PRESENTAZIONE DI 
D.I.A. PER NUOVA APERTURA, SIA DI ESERCIZI CHE DI CIRCOLI PRIVATI, È SUBORDINATA ALLA 
PRESENTAZIONE DI APPOSITA DOCUMENTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO (D.P.I.A.), DA 
PREDISPORSI IN OTTEMPERANZA A QUANTO STABILITO DALLA DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE 
GENERALE ARPAV N. 3 DEL 29 GENNAIO 2008 “APPROVAZIONE DELLE LINEE GUIDA PER LA 
ELABORAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO AI SENSI DELL’ARTICOLO 8 DELLA LEGGE 
QUADRO N. 447 DEL 26.10.1995”. 

 IN CASO DI ATTIVITÀ ESISTENTI, DETTA DOCUMENTAZIONE DEVE ESSERE PRODOTTA QUALORA SIA 
PREVISTA LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI TALI DA MODIFICARE LE IMMISSIONI DI RUMORE 
NELL’AMBIENTE CIRCOSTANTE E/O PER I QUALI SIA PREVISTO L’UTILIZZO DI INSTALLAZIONI 
IMPIANTISTICHE QUALI GLI IMPIANTI DI REFRIGERAZIONE, DI CONDIZIONAMENTO, DI TRATTAMENTO ARIA, 
DI CLIMATIZZAZIONE, DI ASPIRAZIONE, DI VENTILAZIONE O SIMILI, OVVERO MACCHINARI QUALI 
ATTREZZATURE PER CUCINA E LAVANDERIA, ATTREZZATURE PER LA PULIZIA DEGLI AMBIENTI, 
ATTREZZATURE PER IL GIARDINAGGIO O SIMILI, O NEL CASO IN CUI SIA PREVISTO L’UTILIZZO DI IMPIANTI 
DI DIFFUSIONE SONORA O LO SVOLGIMENTO DI EVENTI CON DIFFUSIONE DI MUSICA O UTILIZZO DI 
STRUMENTI MUSICALI. 
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b) ottenimento di espressa autorizzazione del Comune per l’utilizzo di eventuali aree esterne adibite alla 
somministrazione, adiacenti o pertinenti al locale, ottenute in concessione, se pubblica, o a disposizione 
dell’esercente, se privata; a tal fine deve essere presentata apposita valutazione di impatto acustico, 
salvo diversa disposizione prevista dal Regolamento di zonizzazione acustica o, in assenza, specifica 
ordinanza sindacale, nonchè rispettata la compatibilità edilizia.  Il Comune per tale utilizzo può 
stabilire, se del caso, una specifica limitazione di orario, anche in alternativa alla presentazione della 
documentazione di valutazione di impatto acustico.  

 

 
ARTICOLO 4 

Interpretazione ed utilizzo dei risultati della matrice di programmazione 

1. La matrice di programmazione, di cui all’allegato, esprime per ciascuna zona un risultato attraverso tre 
parametri, concorrenza, accessibilità e sostenibilità, ciascuno dei quali si conclude con i valori alta, media, 
bassa, la cui sintesi viene espressa nelle valutazioni finali, rese in attuazione degli obiettivi di cui 
all’articolo 1, e che, in via generale, comportano un diniego all’apertura di nuove strutture o a trasferimenti 
di sede tra diverse zone qualora nella zona i tre indicatori riportino una delle seguenti combinazioni di 
valori: 

 
 

INDICATORI 
concorrenza accessibilità sostenibilità 

BASSA ALTA BASSA 
MEDIA ALTA BASSA 
ALTA BASSA BASSA 
ALTA MEDIA BASSA 
ALTA ALTA BASSA 
ALTA ALTA MEDIA 

2. Al di fuori dei casi precedenti, è sempre possibile il rilascio di autorizzazioni per nuove aperture o 
trasferimenti tra zone diverse, salvo eventuali prescrizioni previste nelle risultanze finali della matrice. 

 
 

ARTICOLO 5 
Apertura di nuovi esercizi in deroga non soggetti a programmazione 

1. Può essere rilasciata l’autorizzazione per l’apertura di nuovi esercizi di somministrazione di alimenti e 
bevande, in deroga ai parametri di programmazione, nei seguenti casi: 

a) nelle zone residuali, in quanto zone prive di elementi di criticità nelle quali l’insediamento è 
subordinato esclusivamente a vincoli ambientali ed urbanistici; 

b) nell’ambito di centri commerciali, di cui all’art. 9 della legge regionale 13 agosto 2004, n. 15; 
c) all’interno di impianti sportivi e complessi sportivi: palazzetti, piscine, stadi, campi da tennis, ecc.; 
d) in particolari contesti quali: centri civici, oratori, biblioteche, musei, sale di cultura ed altre attività 

culturali, case di cura, parchi pubblici; 
e) in ville e parchi che abbiano interesse artistico o storico (D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42);     

2. L’esercizio delle attività di somministrazione di alimenti e bevande di cui al presente articolo è vincolato al 
contesto/struttura a cui è collegato; tali attività di somministrazione non sono pertanto trasferibili in altra 
sede se non congiuntamente all’attività principale cui si riferiscono. 

3. Stanti i particolari contesti nei quali viene svolta l’attività di somministrazione prevista dal presente 
articolo, l’esercizio della stessa può essere subordinato ad eventuali puntuali prescrizioni (orari, giorni di 
apertura, detenzione/utilizzo di apparecchi radio-televisivi e similari, tipologia di prodotti e bevande 



Sede Piazza Martiri, 1 – 30035 MIRANO (Ve) C.F. 82002010278 – P.I. 00649390275 
Tel. 041-5798311 / fax. 041-5798329 / indirizzo internet: www.comune.mirano.ve.it 

 

5

somministrabili, divieto di effettuazione di giochi leciti o di installazione di videogiochi, ecc.) impartite 
dalla Giunta Comunale e da riportarsi anche nel titolo autorizzatorio. 

 
 

ARTICOLO 6 
Trasferimento di sede in diversa zona 

1. Il trasferimento di sede da una zona ad un’altra del territorio comunale è subordinato al rilascio di apposita 
autorizzazione, fatta salva la possibilità di apertura prevista dalle risultanze della matrice per la zona di 
insediamento.  

2. La domanda di trasferimento deve essere prodotta secondo gli stessi contenuti e modalità previsti per una 
nuova apertura. 

 
 

ARTICOLO 7 
Attività stagionale 

Fermo restando che il carattere di stagionalità e la relativa durata vengono dichiarati nella domanda 
dall’interessato, nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 12 della L.R. 29/2007, l’apertura di tale attività rientra 
nei normali criteri e parametri di programmazione ed è subordinata alle valutazioni finali della matrice per la 
zona interessata. 
 
 

ARTICOLO 8 
Autorizzazione per la somministrazione da parte di associazioni e circoli privati non affiliati 

Alle associazioni e ai circoli di cui all’articolo 2, comma 4, della legge regionale possono essere rilasciate 
autorizzazioni nelle zone per le quali la programmazione comunale prevede la possibilità di apertura per gli 
esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, nonché nelle zone residuali. 
 
 

ARTICOLO 9 
Efficacia e validità dei criteri comunali   

1. I presenti criteri di programmazione hanno validità triennale dalla data di approvazione del presente 
regolamento ed entrano in vigore nei termini stabiliti dalla legge.  Alla scadenza del triennio la presente 
programmazione rimane comunque in vigore fino all’adozione di nuovi criteri da parte 
dell’amministrazione comunale. 

2. Ai fini dell’adozione di nuovi criteri, tutte le istanze complete, pervenute entro la scadenza della presente 
programmazione, verranno esaminate sulla base delle risultanze dell’allegata matrice.  Le domande 
pervenute entro la scadenza ma che risultino incomplete e quelle presentate successivamente saranno 
esaminate sulla base delle risultanze dei nuovi criteri di programmazione. 

3.     L’Amministrazione tuttavia ha la facoltà di effettuare un monitoraggio annuale per rilevare l’andamento 
delle nuove aperture e/o delle cessazioni di  attività intervenute. 

 
 

TITOLO II 
Norme procedurali generali 

 
 

ARTICOLO 10 
PROCEDURE PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI 
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1. Per la procedura di controllo delle dichiarazioni di inizio attività, delle comunicazioni e per l’istruttoria 
delle domande, si applicano le disposizioni del D.P.R. 26 aprile 1992, n. 300. 

2. La domanda per il rilascio dell’autorizzazione per l’apertura degli esercizi di somministrazione di alimenti 
e bevande deve essere redatta sull’apposito modulo predisposto dal Comune e fatta pervenire al Protocollo 
comunale. 
LA DOMANDA DEVE CONTENERE, A PENA DI INAMMISSIBILITÀ, I SEGUENTI ELEMENTI ESSENZIALI: 

A) GENERALITÀ DEL RICHIEDENTE; 
B) DICHIARAZIONE ATTESTANTE IL POSSESSO DEI REQUISITI MORALI E PROFESSIONALI, NEI TERMINI 

PREVISTI DALLE NORMATIVE VIGENTI IN MATERIA, ALLEGANDO IDONEA DOCUMENTAZIONE 
COMPROVANTE L’ACQUISIZIONE DEI REQUISITI PROFESSIONALI; 

C) L’INDICAZIONE DELL’UBICAZIONE DEL LOCALE O DELLA ZONA NELLA QUALE SI INTENDE ESERCITARE 
L’ATTIVITÀ; 

D) NEL CASO DI ASSOCIAZIONE O ORGANISMI COLLETTIVI, COPIA DELL’ATTO COSTITUTIVO E DEL VERBALE 
DI NOMINA DELLE CARICHE SOCIALI. 

LA DOMANDA DEVE ESSERE SOTTOSCRITTA DAL RICHIEDENTE A PENA DI NULLITÀ; LA SOTTOSCRIZIONE NON 
È SOGGETTA AD AUTENTICAZIONE OVE SIA APPOSTA IN PRESENZA DEL DIPENDENTE ADDETTO, OVVERO NEL 
CASO IN CUI L’ISTANZA SIA PRESENTATA UNITAMENTE A COPIA FOTOSTATICA DEL DOCUMENTO DI IDENTITÀ 
DEL SOTTOSCRITTORE IN CORSO DI VALIDITÀ. 
NEI CASI DI INCOMPLETEZZA O ASSENZA DEI DATI SUINDICATI, IL DIRIGENTE COMUNICA - ENTRO 10 GIORNI 
DAL RICEVIMENTO DELLA DOMANDA - L’INAMMISSIBILITÀ DELLA STESSA E LA RELATIVA ARCHIVIAZIONE. 

3. La domanda dovrà essere corredata, nei casi previsti dalla legge regionale - a pena di improcedibilità - 
dell’apposito atto di nomina del procuratore all’esercizio dell’attività, redatto ai sensi dell’articolo 2209 del 
codice civile.  In mancanza di detto atto, il Dirigente comunica l’improcedibilità della domanda entro 10 
giorni dal ricevimento della stessa, precisando che diverrà procedibile solo dalla data di presentazione del 
documento mancante. 

 
 

ARTICOLO 11 
COMUNICAZIONE ESITO DI CHIUSURA DELL’ISTRUTTORIA 

1. LA DOMANDA DEVE RITENERSI ACCOLTA QUALORA – ENTRO IL TERMINE DI 120 GIORNI - NON VENGA 
COMUNICATO IL PROVVEDIMENTO DI DINIEGO O DI INTERRUZIONE DEL PROCEDIMENTO. 

2. ENTRO IL TERMINE DI 180 GIORNI DALLA DATA DI RICEVIMENTO DELLA COMUNICAZIONE DI ACCOGLIMENTO 
DELLA DOMANDA, AI FINI DEL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE, IL RICHIEDENTE DEVE PRODURRE - SALVO 
PROROGA IN CASO DI COMPROVATA NECESSITÀ E A PENA DI DECADENZA DAL DIRITTO DI OTTENERE IL TITOLO 
– LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE: 

- PIANTA PLANIMETRICA DEI LOCALI, IN SCALA 1:100, INDICANTE LA SUPERFICIE DI SOMMINISTRAZIONE, 
LA RIPARTIZIONE TECNICO FUNZIONALE DEGLI SPAZI, COMPRESE LE VIE DI ENTRATA E DI USCITA, 
FIRMATA DA UN TECNICO ABILITATO E CONFORME AL RELATIVO TITOLO EDILIZIO; 

- DOCUMENTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO (D.P.I.A.); 
- IDONEA DOCUMENTAZIONE COMPROVANTE LA DISPONIBILITÀ DEI LOCALI; 
- REGISTRAZIONE SANITARIA RILASCIATA DALL’U.L.S.S.; 
- COMUNICAZIONE DI EVENTUALI LOCALI NON APERTI AL PUBBLICO ALL’INTERNO DELL’ESERCIZIO (ART. 

3, COMMA 2, D.M. 564/1992). 
 

3. ENTRO  IL  TERMINE  DI  90  GIORNI DAL RICEVIMENTO  DI TUTTA  LA  DOCUMENTAZIONE DI CUI  AL 
PRECEDENTE COMMA,  IL  DIRIGENTE DI   
        SETTORE, ESEGUITE  LE OPPORTUNE VERIFICHE, RILASCIA L’AUTORIZZAZIONE AMMINISTRATIVA  PER  LA  
SOMMINISTRAZIONE  DI  ALIMENTI  E 
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        BEVANDE. 
 

ARTICOLO 12 
SUBINGRESSO 

1. Il subentrante nella gestione o nella titolarità di un esercizio, già in possesso dei requisiti di cui all’articolo 
4 della legge regionale, può iniziare l’attività previa comunicazione, da prodursi sull’apposito modulo 
predisposto dal Comune e fatta pervenire al Protocollo comunale. 
LA STESSA DEVE CONTENERE, A PENA DI INAMMISSIBILITÀ, I SEGUENTI ELEMENTI ESSENZIALI: 

A) GENERALITÀ DEL DICHIARANTE; 
B) DICHIARAZIONE ATTESTANTE IL POSSESSO DEI REQUISITI MORALI E PROFESSIONALI, NEI TERMINI 

PREVISTI DALLE NORMATIVE VIGENTI IN MATERIA; 
C) DICHIARAZIONE DI NON AVER MODIFICATO I LOCALI, LE ATTREZZATURE E LA SUPERFICIE DI 

SOMMINISTRAZIONE; 
D) DICHIARAZIONE DI AVER PRESENTATO ALL’U.L.SS. LA COMUNICAZIONE DI AGGIORNAMENTO DELLA 

REGISTRAZIONE SANITARIA. 
LA COMUNICAZIONE DEVE ALTRESÌ ESSERE CORREDATA, A PENA DI IMPROCEDIBILITÀ, DELL’APPOSITA 
ATTESTAZIONE DI TRASFERIMENTO REDATTA DAL NOTAIO, COPIA DELLA COMUNICAZIONE DI 
AGGIORNAMENTO DELLA REGISTRAZIONE SANITARIA ED EVENTUALE COPIA DELL’ATTO DI NOMINA DEL 
PROCURATORE.  IN MANCANZA DI DETTA DOCUMENTAZIONE, VERRÀ COMUNICATA L’IMPROCEDIBILITÀ 
DELLA COMUNICAZIONE ENTRO 10 GIORNI DAL RICEVIMENTO DELLA STESSA, PRECISANDO CHE DIVERRÀ 
PROCEDIBILE SOLO DALLA DATA DI COMPLETA INTEGRAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE MANCANTE, CHE 
DOVRÀ ESSERE PRODOTTA ENTRO IL TERMINE DI 10 GIORNI. 

2. IN OGNI CASO, SE IL SUBENTRANTE NON INIZIA L’ATTIVITÀ ENTRO IL TERMINE DI CENTOTTANTA GIORNI 
DALLA DATA DEL TRASFERIMENTO DELL’ESERCIZIO, DECADE DALL’AUTORIZZAZIONE. 

3. IL SUBINGRESSO PER TRASFERIMENTO DELLA GESTIONE O DELLA TITOLARITÀ DELL’ESERCIZIO COMPORTA IL 
RILASCIO DI UNA NUOVA AUTORIZZAZIONE ALL’AVENTE CAUSA. 

4. IL SUBENTRANTE NON IN POSSESSO DEI REQUISITI PROFESSIONALI ALL’ATTO DEL TRASFERIMENTO 
DELL’ESERCIZIO PUÒ INIZIARE L’ATTIVITÀ - COMUNQUE ENTRO IL TERMINE DI CENTOTTANTA GIORNI DALLA 
DATA DEL TRASFERIMENTO - SOLO PREVIA ACQUISIZIONE DEGLI STESSI E PRESENTAZIONE DI APPOSITA 
COMUNICAZIONE AL COMUNE.  IN OGNI CASO IL SUBENTRANTE DEVE SEMPRE NOTIZIARE IL COMUNE 
DELL’AVVENUTO TRASFERIMENTO ENTRO IL TERMINE DI 30 GIORNI DALLA DATA DI STIPULA DEL 
CONTRATTO, COMUNICANDO ALTRESÌ IL PERIODO DI SOSPENSIONE DELL’ATTIVITÀ. 

5. NEL CASO DI SUBINGRESSO PER CAUSA DI MORTE DI CUI ALL’ARTICOLO 15, COMMA 3, DELLA LEGGE 
REGIONALE, DOVRÀ ESSERE PRESENTATA AL COMUNE APPOSITA DOMANDA CONTENENTE I SEGUENTI 
ELEMENTI ESSENZIALI: 

A) GENERALITÀ DEL DICHIARANTE; 
B) DICHIARAZIONE ATTESTANTE IL POSSESSO IN CAPO AL DICHIARANTE DEI REQUISITI MORALI E LA 

CONOSCENZA CHE – ENTRO IL TERMINE DI 180 GIORNI DALL’APERTURA DELLA SUCCESSIONE – DOVRÀ 
COMUNQUE DIMOSTRARE IL POSSESSO DEI REQUISITI PROFESSIONALI AI FINI DELL’OTTENIMENTO 
DELL’AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO; 

C) DICHIARAZIONE DI NON AVER MODIFICATO I LOCALI, LE ATTREZZATURE E LA SUPERFICIE DI 
SOMMINISTRAZIONE; 

D) DICHIARAZIONE DI AVER PRESENTATO ALL’U.L.SS. LA COMUNICAZIONE DI AGGIORNAMENTO DELLA 
REGISTRAZIONE SANITARIA. 

6. NEL CASO DI SUBINGRESSO DEL PROPRIETARIO DELL’ATTIVITÀ DI CUI ALL’ARTICOLO 15, COMMA 4, AI FINI 
DELL’INIZIO DELL’ATTIVITÀ, LO STESSO DEVE PRESENTARE APPOSITA DOMANDA CONTENENTE GLI ELEMENTI 
ESSENZIALI DI CUI AL COMMA 1. 
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QUALORA IL PROPRIETARIO NON CHIEDA LA REINTESTAZIONE DELL’AUTORIZZAZIONE, DEVE COMUNQUE 
PROVVEDERE - ENTRO IL TERMINE DI 180 GIORNI DALLA DATA DI CESSAZIONE DELLA GESTIONE, PENA LA 
DECADENZA DALL’AUTORIZZAZIONE - AL TRASFERIMENTO DELL’AZIENDA IN PROPRIETÀ O IN GESTIONE A 
TERZI, A PRESCINDERE DAL POSSESSO DEI REQUISITI  DI CUI ALL’ARTICOLO 4 DELLA LEGGE REGIONALE. 
ENTRO 30 GIORNI DALL’AVVENUTA SCADENZA/RISOLUZIONE DEL CONTRATTO, IL PROPRIETARIO DEVE 
DARNE OPPORTUNA NOTIZIA AL COMUNE. 

 
 

ARTICOLO 13 
TRASFERIMENTO DI SEDE NELL’AMBITO DELLA STESSA ZONA ED AMPLIAMENTO/RIDUZIONE DI SUPERFICIE 

1. IL TRASFERIMENTO DI SEDE NELL’AMBITO DELLA STESSA ZONA E L’AMPLIAMENTO O LA RIDUZIONE DI 
SUPERFICIE DEI LOCALI SONO SOGGETTI A PREVENTIVA COMUNICAZIONE AL COMUNE. 

2. DETTA COMUNICAZIONE DEVE CONTENERE LE SEGUENTI DICHIARAZIONI: 
- CHE I LOCALI RISPONDONO AI REQUISITI DI DESTINAZIONE D’USO E DI AGIBILITÀ PREVISTI DALLA 

NORMATIVA VIGENTE IN MATERIA; 
- CHE I LOCALI SONO/NON SONO ASSOGGETTABILI ALLA VALUTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO; 
- CHE I LOCALI SONO CONFORMI ALLE DISPOSIZIONI IGIENICO SANITARIE; 
- CHE I LOCALI SONO CONFORMI AI CRITERI DI SORVEGLIABILITÀ DI CUI AL D.M. 564/1992; 
- DI AVERE LA DISPONIBILITÀ DEI LOCALI. 

IN ALLEGATO DEVE ALTRESÌ ESSERE PRODOTTA LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE: 
- PIANTA PLANIMETRICA DEI LOCALI, IN SCALA 1:100, INDICANTE LA SUPERFICIE DI SOMMINISTRAZIONE E 

LA RIPARTIZIONE TECNICO FUNZIONALE DEGLI SPAZI, COMPRESE LE VIE DI ENTRATA E DI USCITA, 
FIRMATA DA UN TECNICO ABILITATO E CONFORME AL RELATIVO TITOLO EDILIZIO; 

- COPIA DELLA VALUTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO A FIRMA DI TECNICO ABILITATO, SE PREVISTA; 
- COPIA DELLA REGISTRAZIONE/COMUNICAZIONE U.L.S.S.  

 
 

ARTICOLO 14 
AUTORIZZAZIONI TEMPORANEE 

1. Le autorizzazioni temporanee possono essere rilasciate in occasioni aventi il carattere di temporaneità e 
straordinarietà al fine di non eludere lo strumento della programmazione comunale.  Le stesse possono 
essere rilasciate per una durata non superiore a 30 giorni consecutivi. 

2. La domanda per il rilascio dell’autorizzazione temporanea deve essere redatta sull’apposito modulo 
predisposto dal Comune e fatta pervenire al Protocollo comunale. 
LA DOMANDA DEVE CONTENERE, A PENA DI INAMMISSIBILITÀ, I SEGUENTI ELEMENTI ESSENZIALI: 

A) GENERALITÀ DEL RICHIEDENTE; 
B) DICHIARAZIONE ATTESTANTE IL POSSESSO DEI REQUISITI MORALI E PROFESSIONALI, NEI TERMINI 

PREVISTI DALLE NORMATIVE VIGENTI IN MATERIA.  NEL CASO DI MANIFESTAZIONE A CARATTERE 
RELIGIOSO, BENEFICO O POLITICO IL RICHIEDENTE DOVRÀ DICHIARARE IL POSSESSO DEI SOLI REQUISITI 
MORALI; 

C) L’INDICAZIONE DELL’UBICAZIONE DEL LOCALE O DEI LUOGHI NELLA QUALE SI INTENDE ESERCITARE 
L’ATTIVITÀ; 

D) LA DURATA DELL’EVENTO PER IL QUALE È RICHIESTA L’AUTORIZZAZIONE. 

3. NEL CASO DI ASSOCIAZIONE O ORGANISMI COLLETTIVI, IN ALLEGATO ALLA DOMANDA DEVE ESSERE 
PRODOTTA COPIA DELL’ATTO COSTITUTIVO E DEL VERBALE DI NOMINA DELLE CARICHE SOCIALI. 
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4. NELLE FATTISPECIE PREVISTE DALL’ARTICOLO 11, COMMA 3, DELLA LEGGE REGIONALE, È LA NATURA DELLA 
MANIFESTAZIONE - CARATTERE RELIGIOSO, BENEFICO O POLITICO - A DISTINGUERE L’AMBITO DI 
APPLICAZIONE DELLA DISPOSIZIONE REGIONALE E NON LA NATURA DEL SOGGETTO ORGANIZZATORE. 

5. SI RICONOSCE IL CARATTERE BENEFICO DELLA MANIFESTAZIONE QUALORA I PROVENTI VENGANO DESTINATI 
AD ASSOCIAZIONI O ORGANISMI COLLETTIVI PRIVI DI SCOPI DI LUCRO, IVI COMPRESO 
L’AUTOFINANZIAMENTO, COME DA SPECIFICA DICHIARAZIONE DA PARTE DELL’ORGANIZZATORE NELLA 
DOMANDA DI RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE. 

 L’ORGANIZZATORE – ENTRO 60 GIORNI DALLA DATA DI CONCLUSIONE DELLA MANIFESTAZIONE – DEVE 
PRODURRE DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA EVENTUALMENTE CORREDATA DA OPPORTUNA DOCUMENTAZIONE 
ATTESTANTE L’AVVENUTA DEVOLUZIONE DEGLI UTILI CONSEGUITI AL SOGGETTO O ALLO SCOPO 
PREVENTIVAMENTE INDIVIDUATO.  LA MANCATA PRESENTAZIONE DI DETTA DICHIARAZIONE COMPORTA – 
PER LA SUCCESSIVA MANIFESTAZIONE – LA NON APPLICAZIONE DELLA DEROGA PER IL POSSESSO DEI 
REQUISITI PROFESSIONALI. 

 
 

ARTICOLO 15   
RINUNCIA DEL PROCURATORE O RECESSIONE DEL PREPOSTO 

 
1. QUALORA IL PROCURATORE INFORMI IL COMUNE DI AVER UFFICIALMENTE COMUNICATO A MEZZO LETTERA 
RACCOMANDATA A.R. ALLA SOCIETÀ, TITOLARE DELL’AZIENDA, LA PROPRIA DECISIONE DI RECEDERE 
DALL’INCARICO MEDIANTE RINUNCIA ALLA PROCURA RICEVUTA, IL COMUNE NOTIFICA ALLA SOCIETÀ TITOLARE 
L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI DICHIARAZIONE DI DECADENZA AI SENSI DELL’ART. 17, COMMA 1, LETTERA C), 
DELLA LEGGE REGIONALE, ASSEGNANDO UN TEMPO MASSIMO DI 30 GIORNI PER LA SOSTITUZIONE DEL 
PROCURATORE. 
IN TAL CASO, L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ PUÒ CONTINUARE SENZA INTERRUZIONE PER UN MASSIMO DI TRENTA 
GIORNI DECORRENTI DALLA DATA DI NOTIFICA DELLA COMUNICAZIONE DA PARTE DEL COMUNE. DECORSO 
INUTILMENTE DETTO TERMINE VIENE DISPOSTA LA DECADENZA DELL’AUTORIZZAZIONE, SALVO PROROGA DI 
DETTO TERMINE PER UN PERIODO MASSIMO DI ALTRI 30 GIORNI CONCESSA SU RICHIESTA DELLA SOCIETÀ  PER 
COMPROVATI E DOCUMENTATI MOTIVI, COMUNQUE DISPONENDO LA SOSPENSIONE DELL’ATTIVITÀ DELL’ESERCIZIO  
DURANTE TALE PERIODO DI PROROGA.   
   
2.  QUALORA IL PREPOSTO, UNICO EFFETTIVO CONDUTTORE DI UN SINGOLO ESERCIZIO, INFORMI IL COMUNE DI 
AVER UFFICIALMENTE COMUNICATO A MEZZO LETTERA RACCOMANDATA  A.R. AL TITOLARE DELL’AZIENDA, LA 
PROPRIA DECISIONE DI RECEDERE DALLA NOMINA, IL COMUNE DÀ AVVIO AL PROCEDIMENTO DI SOSPENSIONE 
DELL’ATTIVITÀ  ASSEGNANDO UN TEMPO MASSIMO DI 30 GIORNI PER LA SOSTITUZIONE. 
IN TAL CASO, L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ PUÒ CONTINUARE SENZA INTERRUZIONE PER UN MASSIMO DI 30 GIORNI 
DECORRENTI DALLA DATA DI NOTIFICA DELLA COMUNICAZIONE DA PARTE DEL COMUNE. DECORSO INUTILMENTE 
DETTO TERMINE VIENE DISPOSTA LA SOSPENSIONE DELL’ATTIVITÀ. 
 
 
 

ARTICOLO 16 
 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI, DEFINIZIONI ED INTERPRETAZIONI APPLICATIVE 
 

1. REQUISITI MORALI 

I REQUISITI SOGGETTIVI PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ SONO QUELLI STABILITI DALL’ART. 4 DELLA LEGGE 
REGIONALE.  POICHÉ LA DISCIPLINA REGIONALE DI SETTORE COSTITUISCE ‘NORMA SPECIALE’, IN FORZA DELLA 
STESSA NON SI APPLICANO GLI ARTICOLI 11, 12, 92 E 131 DEL T.U.L.P.S. - R.D. 18 GIUGNO 1931, N. 773.  

2.     VARIAZIONE RAGIONE SOCIALE 
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 IL CAMBIO DELLA RAGIONE/DENOMINAZIONE SOCIALE, SENZA CESSIONE QUOTE, DEVE ESSERE COMUNICATO 
AL COMUNE ENTRO 30 GIORNI DAL VERIFICARSI DI DETTA MODIFICA.    

3.     SUPERFICIE DI SOMMINISTRAZIONE 
 Per superficie dell'esercizio di somministrazione deve intendersi la superficie destinata alla 

somministrazione, appositamente attrezzata.  Rientra in tale superficie l'area occupata da banchi, 
scaffalature, tavoli, sedie, panche e simili nonché lo spazio funzionale esistente tra dette strutture. 

 Non vi rientra l' area occupata da magazzini, depositi, locali di lavorazione, cucine, uffici e servizi.  La 
superficie utilizzata per la somministrazione nelle aree esterne al locale non rientra nel computo della 
superficie complessiva di somministrazione del locale, salvo che non assuma rilevanza edilizia in termini di 
ampliamento dei locali. 

 
4.      ESERCIZI GIA’ OPERANTI ANCHE SU AREE ESTERNE       
 Gli esercizi già operanti su aree esterne, sia pubbliche che private, alla data di entrata in vigore dei presenti 

Criteri, dovranno ottemperare a quanto disposto dall’art. 3 – comma 2 – lett. b) al fine di ottenere la 
prescritta autorizzazione, prima dell’inizio dell’occupazione dell’area esterna per l’anno solare 2010. 

 
5.     CIRCOLI PRIVATI: CONFORMITÀ EDILIZIA 

I LOCALI DESTINATI ALL’ATTIVITÀ DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE DA PARTE DI 
ASSOCIAZIONI E CIRCOLI PRIVATI, AFFILIATI E NON, DEVONO ESSERE CONFORMI ALLE NORME IN MATERIA 
EDILIZIA, INDIPENDENTEMENTE DALLA DESTINAZIONE URBANISTICA E DALLA DESTINAZIONE D’USO DEGLI 
STESSI. 

6.     PRESENZA DEL TITOLARE, LEGALE RAPPESENTANTE, PROCURATORE E PREPOSTO 
LA PRESENZA ALL’INTERNO DELL’ESERCIZIO DEI SOGGETTI IN QUESTIONE PUÒ NON ESSERE CONTINUATIVA: 
GLI STESSI POSSONO ASSENTARSI TEMPORANEAMENTE, PER MOTIVI PERSONALI O COMUNQUE CONNESSI ALLA 
GESTIONE AZIENDALE, LASCIANDO AD ALTRI DIPENDENTI O COLLABORATORI LE DIRETTIVE SULLA 
CONDUZIONE E GESTIONE DELL’ATTIVITÀ. 
PERCHÉ SI INSTAURI UN RAPPORTO DI EFFETTIVA “SOSTITUZIONE” OCCORRE CHE L’OPERA PRESTATA DAL 
DIPENDENTE O COLLABORATORE ABBIA I CARATTERI DELL’ABITUALITÀ, CONTINUITÀ E PERMANENZA, E CHE 
LO STESSO ABBIA IL POTERE DI CONTRARRE OBBLIGAZIONI, FARE ACQUISTI, ESEGUIRE PAGAMENTI, ECC. . 

7.     DECADENZA/REVOCA DELL’AUTORIZZAZIONE AL TITOLARE “PRO-TEMPORE” 
IN CASO DI DECADENZA/REVOCA DELL’AUTORIZZAZIONE RILASCIATA AD UN TITOLARE “PRO TEMPORE” PER 
AFFIDAMENTO IN GESTIONE, L’AVVIO DI PROCEDIMENTO VA TRASMESSO ANCHE AL PROPRIETARIO 
DELL’AZIENDA.  IL SUCCESSIVO ATTO DI DECADENZA/REVOCA VA TRASMESSO IN COPIA AL PROPRIETARIO, IL 
QUALE - ENTRO 180 GIORNI DALLA DATA DI EMANAZIONE DELLO STESSO - DEVE RICHIEDERE LA 
REINTESTAZIONE DELL’AUTORIZZAZIONE O PROVVEDERE ALLA CESSIONE IN PROPRIETÀ O AFFITTO 
DELL’AZIENDA MEDESIMA. 

 
---------------------------------------------- 

 
TITOLO III 
Norme finali 

 
 

ARTICOLO 17 
SANZIONI 

FATTE SALVE LE SANZIONI PREVISTE ALL’ARTICOLO 32 DELLA LEGGE REGIONALE E LE ALTRE SANZIONI PREVISTE 
DA LEGGI SPECIALI IN MATERIA, L’INOSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEL PRESENTE REGOLAMENTO 
È PUNITA CON LA SANZIONE AMMINISTRATIVA PECUNIARIA DA UN MINIMO DI EURO 25,00= AD UN MASSIMO DI 
EURO 500,00=, DA APPLICARSI CON LE PROCEDURE DI CUI ALLA LEGGE 24 NOVEMBRE 1981, N. 689. 
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ARTICOLO 18 
ABROGAZIONE ORDINANZE PRECEDENTI 

SONO ABROGATE TUTTE LE PRECEDENTI DISPOSIZIONI COMUNALI RELATIVE ALLA DETERMINAZIONE DEL 
PARAMETRO NUMERICO PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI ALLA SOMMINISTRAZIONE AL PUBBLICO DI 
ALIMENTI E BEVANDE (L. 287/1991 E L. 25/1996). 
 

---------------------------------------------- 
 
 


